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Speriamo di comprendere la poli- 
tica estera dell’on. Melegari dopo la 
pubblicazione del Libro verde, perchè 
sinora confessiamo di essere perfet- 
tamente al buio. Dai documenti pub- 
blicati dal Ministero inglese, dai 
discorsi stessi pronunziati dal nostro 
ministro degli affari esteri a Roma, 
risulta che la politica italiana fu la 
meno avventurosa, non solo, ma la 
più prudente, la più circospetta , la 
più timida, di quella di qualunque 
altra Potenza. 

Pare che 1° on. Melegari abbia 
cominciato dal voler dimenticare le 
frasi vaghe: e pericolose adoperate 
dall’ on. Presidente del consiglio, 
come missione di civiltà, simpatie di 
popoli,-ecc., per trincerarsi sul ter- 
reno dei trattati e dei diritti acqui- 
siti. Non ci fu nel corpo diploma- 
tico un ministro che più di lui pa- 
resse innamorato dell’ integrità e 
dell’indipendenza della Turchia. Egli 
chiedeva le riforme, ma sempre su- 
bordinate alla suddetta integrità e 
Indipendenza della Turchia; tanto 
the quando Lord Salisbury fu a Ro- 
ma, egli trovò che la politica ingle- 
se e l’ italiana suonavano d’accordo 
la stessa canzone. 

Se I° on. Visconti-Venosta avesse 
tenuto questo linguaggio, gli attuali 
ministeriali avrebbero gridato a per- 
digola che il ministero disconosceva 
le grandi origini dell'Italia, che cal- 
pestava i diritti sacrosanti dei popo- 
li, che seguiva una politica degna 
di tutto il disprezzo, ecc. ecc.; ma 
poichè questa è la politica estera 
del primo ministero di sinistra , si 
tace e sì passa innanzi. È per veri- 
tà una politica che stuona colle pa- 
role famose del presidente del consi- 
glio, il quale dopo aver detto che 
IPltalia aveva una missione di civiltà 
in Oriente e dappertutto ,  conchiu- 
deva ch’ essa doveva conquistare le 
simpatie dei popoli senza perdere 
quelle dei Governi. Pareva che si 
dovesse udire la voce del leone nel- 
la prima tenzone diplomatica , ma 
ahimè! la voce dell’ on. Melegari 
parve invece quella d’un essere pru- 


dente e degno di stima — giacchè 
non vi è niente di più ridicolo che 
di alzar troppo la voce se non si è 
in grado di mantenerla allo stesso 
diapason, arrischiando solo di piglia- 
re delle bastonate — ma non sem- 
brò certo quella del leone. 

Quando si annunciò il viaggio ci 
colare di Ignatiefî in Buropa e si 
vide che Roma era saltata a piè pari, 
si credette che ciò provenisse da un 
mal’ umore della Russia verso 1° I- 
talia, pel suo rispetto all’ integrità 
della Turchia, e si suppose forse 
che Ignatieff credesse che 1° Italia 
pensava così all’ unissono coll’ In- 
ghilterra , che parlando con lord 
Derby, era lo stesso che parlare con 
Melegari. 

Ma invece che cosa si è notato 
durante il viaggio di Ignatieff, e spe- 
cialmente a Vienna ? Il diplomatico 
russo non aveva creduto profittevole 
di chiedere un’ udienza all'on. Me- 
legari, ma ostentava invece una 
grande dimestichezza ed intimità co- 
gli ambasciatori italiani. Ciò si è 
notato a Londra e a Parigi, ma a 
Vienna sopratutto, ed anche nel se- 
condo ed ultimo passaggio per Ber- 
lino. A. Vienna 1° ambasciatore e 
1° ambasciatrice italiana condussero 
alla Stazione 1° ambasciatore e 1° am- 
basciatrice russa, e a Berlino l° ul- 
timo colloquio di Ignatieff' fu col- 
1° ambasciatore italiano. 

A Vienna la cosa parve così no- 
tevole a quegli spiriti un po? inquie- 
tati e sospettosi, che sono i liberali 
austriaci della Neue freie Presse, che 
colsero 1’ occasione per risuscitar le 
voci di trattati segreti di alleanza 
tra la Russia e l’Italia, per togliere 
all’ Austria il Trentino! Noi credia- 
mo che tutte queste sieno favole, e 
che non valga nemmeno la pena di 
fermarsi a raccoglierle. Ma non è 
vero forse ch’ è molto difficile com- 
prendere una politica che da una 
parte ha tanto zelo di. dichiararsi 
fedele ai trattati, e proclama una 
necessità suprema l’ integrità e l’in- 
dipendenza della Turchia, quasichè 
colla Turchia dovesse cadere il mon- 
do; e dall’altra riesce a farsi so- 
spettare in complicità colla Russia, 
la quale ci tien tanto, com? è noto, 


all’ integrità e all’ indipendenza della 
Turchia ? Speriamo che il Libro 
verde ci farà pur capire quale è la 
nostra politica estera, e se abbiamo 
avuto veramente una politica estera. 


L’ allocazione del Papa 


e i cattolici in Francia. 


1 giornali cattolici di Parigi hao- 
no pubblicato la Nota seguente, ad 
essi comunicata. 


« I cattolici del Senato e della Camera 
dei deputati haono profondamente risenti- 
ta la dolorosa e rispeltosa emozione che 
ha eccitata in tutti i cuori cattolici la so- 
lenne allocuzione del sovrano pontefice. 

« Alcuni fra essi, interpreti di questo 
sentimento, hanno ritenuto corne urgente 
dovere avanti la loro separazione, di re- 
carne la espressione al sigaor Ministro de- 
gli affari esteri, e chiamare la di lui ‘at- 
tenzione particolare sull’aggravamento del- 
la situazione fatta al Papato. 

« Risulta dalle risposte fatte dal mini- 
stro che la sua sollecitudine non era 
cessata di essere viva e che la causa del- 
l’indipendenza della Santa Sede trova og- 
gi ed avrà sempre un posto serio pei suoi 
sforzi. » 


La Repubblique Francaise così si 
esprime intorno a questo incidente : 

Questa nota suggerisce molte  rifles- 
sioni. 

« Conviene anzitutto sapere se i catto- 
lici del Senato e della Camera dei depu- 
tati non avevano per primo dovere di oc- 
cupare i graadi corpi politici, ai quali 
hanno |’ onore di appartenere, delle que- 
stioni su cui han creduto chiamare l' at- 
tenzione speciale del signor mioistro de- 
gli affari esteri, e che si riferiscono al 
preteso « aggravamento della situazione 
fatta al Papato. » 

« Una interpellanza, una domanda a 
questo proposito, sia alla camera dei de- 
putati, sia al senato, avrebbero provocato 
uoa risposta, una discussione pubblica. 

« I — caltolici — avrebbero esposto 
le loro condoglianze, e il ministro avreb- 
be dato spiegazioni. Con ciò jtulti avreb- 
bero guadagnato. In ogni caso, l'opinione 
pubblica avrebbe potuto giudicare dalla 
legittimità delle lagnanze dei cattolici e 
del valore delle risposte che si sarebbe 
creduto di dover fare. 

Ma pubbliche spiegazioni non avrebbero 
soddisfatto « i cattolici che hanno riseo- 
« tito profondamente la dolorosa e rispet- 
« tosa emozioue che ha eccitata in tutti i 
« cuori la solenne allocuzione del sovrano 
« pontefice. .» 

Ciò che abbisogna a codesti cattolici , 
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è di imbarazzare con pratiche semisegrete 
ed indiscrete, sconsiderate e compromet- 
tenti la marcia del Governo ch' essi dete- 
stano e che a qualunque costo vogliono 
impedire di consolidarsi. 

Essi non hanno temuto di mettere il 
ministro degli affari esteri in una situa- 
zione falsa a questo punto che i « catto- 
lici » i quali hanno redatto la Nota at- 
tribuiscono al ministro un lioguaggio che 
egli non ha potuto temere e che, nondi- 
meno, proverebbe, nella sua posizione, 
serie difficoltà a sconfessare. 

Delle spiegazioni sono ora indispensabi- 
li, poichè non si sa che cosa abbia detto 
il ministro, meatre nella nota si scorge vi- 
sibilmente essere egli stesso messo nel ca- 
so d’ impegnarsi più che non convenga 
sopra ua punto, su cui la più graade ri- 
serva gli è imposta: 

Perché non si è pubblicata la Nota avan- 
ti la separazione delle camere ? | cattolici 
non ci tenevano certamente; ma il duca 
| di Decazes ama poco la tribana e la di- 
scassione pubblica de’suoi affari. Non im- 
porta, egli aveva più che il dovere di ri- 
spondere pubblicamente, aveva l'interesse. 
Egli ha creduto tirarsi d’imbarazzo rispon- 
deodo con dichiarazioni evasive; ed ecco 
una nota officiosa, molto perfidamente 
redatta, che richiede spiegazioni inevita- 
bili. 

La verita è che il signor ministro de- 
gli esteri noo avrebbe dovuto lasciarsi 
interrogare nel suo gabinetto da non im- 
porta da chi, su non importa che cosa. 

Il signor duca Decasez è un ministro 
parlamentare. Egli non deve dare spiega- 
zioni che al paese rappresentato dai mem- 
bri delle due camere. 

I cattolici hanno preso il signor Deca- 
sez dal suo lato debole, dalla sua avver- 
sione sulle discussioni pubbliche. 

Haono redatto la loro Nota per far cre- 
dere ch'essi avevano ottenuto risposte che 
noo hanno potuto essere fatte. 

Essi si vantano di aver riportato un pic- 
colo vantaggio diplomatico che non hano» 
ottenuto e compromettono il ministro e la 
politica del Governo. 

Ecco che cosa vuol dire il non proce- 
dere correntemente. 

La Francia sola deve restar giudice di 
ciò che i suoi interessi politici le coosi- 
gliano. Che i cattolici i quali vanno al 
gabinetto del ministro, montino danque 
alla tribana; parlino , espongano le loro 
doglianze e le loro domande, e sì saprà 
io qual modo il ministro degli esteri in- 
tende che il governo della repubblica deb- 
ba rispondervi ed avervi riguardo. 

Ciò varrà meglio nelle note oscure e lo- 
sche, che non possono nulla far sapere al 
pubblico. 

Anche gli altri giornali contengono ar- 
ticoli in proposito. Tatti i fogli amici del- 


/ 


I° Italia si sforzano di stabilire che la nota 
deve aver falsato il senso della risposta 
data dal duca Décazes. Evidentemente, 
essi non conoscevano ancora il testo della 
comunicazione, nella quale il linguaggio 
del ministro viene riferito in guisa da non 
Jasciar alcun dubbio sugli intendimenti del 
Governo, informati dal più retto spirito 
politico, e dai più sinceri sepsi di amici- 
zia per l’Italia. 

E che così sia stato, lo prova lo stesso 
malcontento e l’acrimonia manifestati dai 
giornali clericali, anche da quelli che ave- 
vano taciuto sulle prime, come | Union. 
Questo giornale si stempera in rimproveri 
al duca Dècazes, cui dichiara che « non 
riuscirà tanto a buoo mercato a ottener 
la fiducia dei cattolici. » 

< Questo malcontento di un giornale 
sicuramente bene informato di quanto è 
siato detto dal ministro e dai suoi inter- 
locutori — scrive il Temps — dissipa 
tutte le oscurità della nota. Incontestabil- 
mente, c’è siato scambio di parole cor- 
tesi, ma nulla di più, e la nota colla quale 
s’è tentato di vincolare la politica del 
Governo può esser ridotta al suo giusto 
Valore ; essa è semplicemonte una nuova, 
inopportuna indicazione della politica e 
dei seotimenti di alcuni uomini, cui una 
cara eccessiva degli interessi temporali 
della Corte di Roma fa talvolta dimenticar 
troppo gl'interessi della Francia. » 


Il Journal des Débats interpreta 
il linguaggio che deve essere stato 
tenuto dal duca Dècazes assoluta- 
mente come il Temps e aggiunge: 


« Non c'è oggi, e speriamo che non 
ci sarà mai, un grande sforzo da fare per 
assicurare |’ indipendenza della Santa Sede. 
Sotto l’aspelto spirituale, questa iodipen- 
denza è completa, e se occorresse darne 
una prova, la prenderemmo nella circo- 
stanza stessa or ora prodoltasi a Roma. 
Che ha fatto il Governo italiano in pre- 
senza dell’allocuzione del Santo Padre? 
Il Ministero, che, come è noto, è un A 
pistero di sinistra, le cui opinioni pote- 
vano inspirare qualche inquietudine, si è 
condotto con moderazione estrema. Esso 
ha deciso che l’allocuzione papale non 
fosse sequestrata, che si potesse spargerla 
a profusione, che ì giornali potessero ri- 
produrla liberamente a patto di non ag- 
giungervi violenze personali... Che si può 
pretendere dal Governo italiano? Che la- 
sci Roma e renda al papa i suoi Stati? 
È questo che i « cattolici del Senato e 
della Camera dei deputati » sono andati a 


domandare al ministro degli affari esteri? » | 


Il Journal des Débats non vuol 


Ì 


trattare di puerile e ridicolo il passo | 


di quei senatori e deputati; lo chia- 
ma una di quelle dimostrazioni sen- 
timentali, cui si riducono sempre più 
in Francia le ultime e vane manife- 
stazioni dei partiti. E termina: 

« Dopo l’ultimo discorso che il Santo 
Padre ha potuto scrivere liberamente, l’oc- 
casione è male scelta per domandare lo 
sviluppo d’un’indipendenza, che è asso- 
luta e rimarrà quello che è. » 

Il Temps ci fa sapere che il passo in 
discorso venne fatto successivamente da 
tre persone o gruppi di persone. Il primo 
gruppo comprendeva i signori di Chesne- 
long e di Belcastel, senatori, e il signor 
Larcy, antico deputato all’ Assemblea na- 
zionale ed ex-minisro del 24 maggio (di- 
messosi in seguito al ritiro dell’Orénoque 
da Civitavecchia); il secondo gruppo com- 
preadeva i signori Kolb Bernard e Le 
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Guay, ugualmente senatori ; .a finalmente, 
il signor de Maillé, deputato , rappresen- 
tava da sè solo il terzo grappo. 


rrr———————_—_—_— 
IGNATIEFF E ROBILANT 


Venne molto rimarcata a Vienoa la grao- 
de intriosichezza che regna fra Iguatielf e 
il geuerale conte Robilant. L' inviato dello 
czar ebbe col nostro ambasciatore presso 
l' Austria-Uogheria colloqui più luoghi e 
numerosi che non con tutti gli uomini di 
Stato — ambasciatori o miwistri — che 
si trovano nella capitale di Francesco Giu- 
seppe. Il conte e la contessa Robilant ri- 
masero sempre al fianco del generale e 
della sua consorte. Vi ha dippiù. Allor- 
quando la coppia russa parti da Vienna, 
fu accompagnata alla stazione dal conte 
e dalla contessa, e nell’uscire della sala 
d'aspetto per recarsi al vagone, Ignatieff 
dava il braccio alla sigoora Robilant, meo- 
tre la signora Igoatieff appoggiò il suo a 
quello del signor Robilant. 

Non sappiamo se questa svisceratezza 
mostrata dal nostro rappresentante all’ in- 


viato dello czar sia conforme alle istru- | 


zioni mandategli da Roma, oppure se essa 
tragga origine da rapporti personali. Certo 
sì è ad ogoi modo che il contegoo del 
coote Robilant, non ci pare sia da buon 
diplomatico, perché urtò le suscettibilità 
eccessive e sospeltose di quella parle non 
piccola della popolazione viennese che è 
avversa alla Russia. Il conte Robilant viene 
chiamato dalla Neue Freie Presse — con 
una sconvenienza di lioguaggio che certo 
la stampa italiana noo imiterà verso i rap- 
presentanti degli Stati esteri — il Sancho 
Paza del don Chisciotte russo. Inoltre i 
troppo intimi rapporti fra Robilant e Igoa- 
tieff possono far rinascere in Austria il 
sospetto, sorto anche in passato, che fra 
l’ Italia e la Russia si mediti qualche cosa 
a danno di Fraucesco Giuseppe. 

Neppur |’ Ioghilterra può veder di buon 
occhio che |’ ambasciatore di Vittorio Ema- 
uuele abbia dimostrato sì calda simpatia 
per il rappreseotaote di quella Potenza 
che, malgrado le apparenze, si trova io 
continua ostilità col governo della regina 
Vitoria. 


Non sappiamo se il nostro Gabinetto I 
abbia una politica delermiaata rispetto alla | 


questione orientale. Ma ad ogni modo ci 
sembra assai dannoso agli interessi del 
paese il mostrarci così apertamente pro- 
pensi alla Russia, mentre pendono sì de- 
licate e complicate trattative, nelle quali 
l'Italia deve — per avere influenza — 
mostrare la maggiore imparzialità. 

Benchè il supremo interesse dell’ Italia 
sia la conservazione della pace può am- 
mettersi che in certe lontane eventualità 
ci convenga unirci alla Russia. — Ma io 
ogoi caso ci par troppo presto per mo- 
strare le nostre carte. 


A 
La stizza d'un grand uomo 


Io questi ultimi giorni, il telegrafo ber- 
linese ci ha parlato di spesso dello Stosch, 
capo dell’ammiragliato, il quale, dopo 
aver dato la dimissione, si è finalmente 
indotto a ritirarla, come ha anounziato 
ieri iltelegrafo. 

Il motivo pel quale lo Stosch voleva di- 
mettersi va cercato in un conflitto d’ attri- 
buzioni fra il cancelliere e il capo del- 
\ ammiragliato, il quale non voleva che 
il priocipe Bismark mettesse bocca nelle 
sue faccende, e da alcune parole colle 


quali il cancelliere si era lagnato amara- 
mente che, discutendosi ‘il bilancio della 
marina, il capo dell’ ammiragliato avesse 
fatto al Reichstag concessioni che avea ri- 
fiutato di. fare a lui..Questo conflitto avea 
indisposto contro il principe Bismark tutto 
l'alto personale amministrativo di Berlino, 
e vuolsi debbasi all’ intromissione dell’ im- 
peratore se si è appianato. I! fatto è che 


egli non volle accettare le dimissioni del- | 


lo Stosch. 
"è poi del torbido fra il principe cao- 


celliere e il Reichstag. lo occasione della | 


discussione relativa alla sede del tribunale 
supremo del’ impero, il deputato Lasker 
aveva osservato come il cancelliere non 
si fosse presentato a parlare in favore di 
Berlino. Il principe di Bismark, che rice- 
ve alla cancelleria il resoconto telegrafico 
degli incidenti del Reichstag, vide nelle 
parole del Lasker uo rimprovero di mao- 
canza ai propri doveri. Immaatineate, il 
cancelliere scrisse al sottosegretario di 
Stato Friedberg, invitandolo a respingere 
le insinuazioni del deputato Lasker. Il 
Friedberg rispose sembrargli utile che il 
cancelliere facesse da sè la risposta ne- 
cessaria. 

Allora il cancelliere scrisse al presi- 
dente del Reichstag, avvertendo che egli 
non riporrebbe i piedi in mezzo a uo' as- 
semblea io cui un membro erasi permes- 
so di rimproverargli di trascurare i suoi 
doveri. E infatti, il principe Bismark non 
ha assistito alle ultime sedute del Rei- 
chstag. 


Notizie Italiane 


ROMA — 1 quattro deputati nominati 
dal ministro Maiorana, a far parte, come 
delegati del Governo, della Commissione 
a cui viene affidata l'inchiesta agricola , 
hanno concordemente deliberato di rinuo- 
ciare l’incarico loro affidato dal Ministro, 
considerando avere la legge prescritto che 
quattro soltanto debbono essere i deputati, 
come quattro i senatori, nella Commissio- 
ne d'inchiesta — e che i quattro depu- 
tati debbano essere eletti dalla Camera, 
come i quattro senatori dal Senato. 

Dietro questa rinuozia, l'on. Ministro di 
agricoltura e commercio avrebbe ricono» 
sciuta la convenienza di scegliere fra i più 
valenti professori, tra i piu competenti nel- 
l'economia rurale. Sarebbero indicati tra 
i candidati il direttore dell’ Istituto agra- 
rio di Portici, il prof. Caruso dell’ Univer- 
sità di Pisa, il cav. Sidney Sonnino, il 
comm. Siemoni, il prof. Brano, il mar- 
chese Balsamo Crivelli, il prof. Botter, sui 
quali@probabilmente cadrà la nuova scelta. 


FIRENZE — La Società cattolica in Fi- 
renze, approvando pienamente le ragioni 
che hanno fatto tanto scalpore nella allo- 
cuzione del 12 marzo, ha però emesso un 
ordine del giorno , che è indirettamente 
un severo biasimo, a quel linguaggio vio- 
lento e poco edificante. i: 

— Il maestro di ballo Carlo del Fango 
è morto lasciando il suo patrimonio ascen- 
dente a L. 200,000 alla Pia casa di lavoro. 


— leri sera (31) è giunto a Firenze, 
proveniente da Parigi, S. [E. il generale 
Earico Cialdini, ambasciatore di S. M. pres- 
so la repubblica francese, ed è ripartito 
stamane col treno diretto per Roma. 


TORINO — Il Risorgimento dice che 
il (portafoglio del nuovo ministero del te- 
soro, èstato offerto al senatore Saracco , 
ma che il medesimo l’ha rifiulato. 


— In causa degli articoli pubblicati 
dalla. Gazzetta del Popolo salle prevari- 
cazioni che surebbersi compromesse nel- 
l’ ufficio mupicipale, il capo ufficio della 
polizia municipale questa mattina si è sui- 
cidato. 


— Jules Simon, membro del Gabinetto 
di Parigi, giunse ieri l’ altro sera a Tori- 
no e prese alloggio all’ albergo d'Europa. 

NAPOLI, 29 — leri si sono fatte a Na- 


poli le esequie solenni e assolutamente ci- 
vili al compianto generale D' Ayala. 


— Alcuni giornali hanno riferito che il 
municipio di Torre Annunziata, avea de- 
liberato il dono di medaglie di gran va- 
lore e cospicue somme a diverse autorità 


| superiori, in attestato di molta gratitudine 


per grazie conseguite. 

Il fatto è vero, ma è pur uopo aggiua- 
gere che la prefettura annullò, subito che 
ne ebbe certezza, quella deliberazione. 


CAGLIARI 30 — S. A. R. il priacipe 
Tommaso, parti ieri a bordo della Cariddi 
per Trapani. 


RAVENNA. — Col decreto di scoglì- 
mento del nostro consiglio comunale vie- 
ne nominato R. Commissario Straordinario 
il sig. cav. Carmello Agnetta, sotto pre- 
fetto di Cento. 


GIRGENTI 26 marzo: — Scrivono alla 
Gazzetta del Popolo: 

« Crescit eundo. Decisamente la maffia 
sta per morire e per sempre. leri altri 5 
latitaoti, fra i quali due preti, si presen- 
tarono all’ autorità di P. S. Questa brava 
gente aveva nienlemeno addosso che una 
condanna io contumacia a 20 aoni di la- 
vori forzati per omicidio. 

Naturalmente ora si rifarà il processo 
col loro contradditorio, e speriamo che i 
giurati si mostreranno all’altezza della 
loro missione. 

Questa presentazione la si deve alle. 
sposizioni date dal postro ufficio di P. S., 
che, come già vi dissi, non manca di im- 
piegati attivissimi e intelligentissimi. 

Ormai, ripeto, la maffia di qui è al li- 
vello dei fondi turchi. Il numero degli am- 
moniti è rilevantissimo, e fra essi si tro- 
vano molti pseudo-cavalieri, baroni, mar- 
chesi, de’ quali abbonda |’ Isola, tutta gen- 
te che ha tanto di stemina sulla carta di 
visita, ma che poi non esita ad aiutare le 
bande brigantesche. 

Non vi dico già che siavo tutti della 
stessa risma, perchè anche in Sicilia. vi 
sono e molti uomini onesti e nobili di 
nascita e di contegno; ma ad ogni modo 
il male maggiore in questa disgraziata 
isola lo fecero sempre certi signori ; ed è 
appunto sopra questi che bisogna aggra- 
vare la mano quando si hanno prove evi- 
denti che giustifichino i rigori dell’ auto- 
rità. Quando i briganti noo troveranno più 
asilo nè appoggio, dovranno inevitabilmen- 
te o presentarsi o cadere aelle mani della 
forza. Il sistema adottato ‘è eccellente, e 
sono convinto che produrrà splendidi ri- 
sultati. » 
————— 


Notizie Estere 


AUS. UNG. — L'organo ufficioso del 
Gabinetto di Vienna, la Politische Corre 
spondenz spiega nel seguente modo l’eli- 
minazione della questione del disarmo per 
parte dalla Russia dalle trattative per la 
accettazione Baazotocollo ; 

« La Russia chiese categoricamente al 
I° loghilterra di rispondere, in ciaque 
giorni, in modo definitivo, se aderiva al 
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protocollo proposto da lei. In seguito di 
questo passo, | Inghilterra dichiarò di ab- 
bandonare completamente la quistione del 
disarmo e di accettare il protocollo nel 
modo in cui era stato proposto dalla Rus- 
sia. » 

La pubblicazione di questa Comunica- 
zione ha fatta a Vienna grande impres- 
sione. La differenza tra la formula propo- 
sta dell’ loghilterra e quella che la Russia 
è disposta ad accettare, è notevole. L’In- 
ghilterra voleva che si dicesse nel proto- 
collo: la Russie prend l’ engagement de 
désarmer; la Russia invece non accetta 


«che questa formula: la Russie est dispo- 


sée à désarmer. 


FRANCIA — Malgrado le altime note 
d' indole pacifica, il Journal Dès Débats 
dubita dell’ efficacia del protocollo, poten- 
do il Montenegro offrir pretesto alla Rus- 
sia di un intervento. 

La stampa clericale e reazionaria s’oc- 
cupa della circolare Simeoni contro Man- 
cini, la qual cosa prova ch’esso esiste. La 
Repubblique Francaise la ribatte con vi- 
vacità, 

L'Agenzia Havas dichiara apocrifa la 
pretesa lettera di Mac-Mahon al papa. 

Arnim, che trovasi a Nizza, è mori- 
bondo. 


SPAGNA — Il corrispondente del Mor- 


-. ning Post da Madrid smentisce la notizia 


del preteso matrimonio di D. Alfonso. 


I 
QUESTIONE D’ ORIENTE 


Le notizie che ci pervengono dal tele- 
grafo relative alla questione orientale sono 
sempre più rassicuranti ed è probabile che 
fra pochi giorni si possa avere la certezza 
della pace per ora. 


Cronaca e fatti diversi 


Teatro Municipale. — Ri- 
cordiamo che stasera alle 8 4/2 ha luogo 
la grande Accademia Musicale a scopo di 
beneficenza. 

Il Teatro sarà illuminato a giorno. 


Mai bollettini mercuriali 
pubblicati per cura dell’ Ufficio di Polizia 
Monicipale, togliamo i seguenti dati, che 
riproduciamo, come di solito, a norma di 
chi può trarne suo prò: 

Fornai che devono per turno tenere a- 
perti fino alla mezzanotte i loro Eser- 
cizi nel mese di Aprile: 

Carretla Annetta, Via Ripagrande (capo) 
n. 47, dal 4 alli 7 del mese. 

Beltrami Giovanni, Via Piazzetta Castello 
n. 10, dalli 8 alli 14 del mese. 

Lattuga Guglielmo, Via Borgo Leoni n. 
40, dalli 13 alli 21 del mese. 

Cristofori Alessandro, Via Rotta n. 103, 
dalli 22 alli 30 del mese. 

Hacellai che devono per turno tenere 
aperti fino all'Ave Maria î lore Eser- 
cizi nel mese di Aprile: 

Goberti Giuseppe, Via della Rotta n. 26, 
dal 1 alli 7 del mese. 

Bergamini Antonio, Via Piazzetta Castello 
n. 4, dalli 8 alli 14 del mese, 

Baldrali Raffaele, Via S. Romano n. 93, 
dalli 13 alli 21 del mese. 

Bertoni Davide, Via S. Romano , n. 12, 
dalli 22 alli 30 del mese. 


Teatro 'FVosi Borghi. — La 
compagoia drammatica Coltellivi-Udina ha 
avuto una lieta accoglienza. 

Questa sera rappresenta /l Suicidio. 


ica, tenta t_® 


GAZZETTA FERRARESE 


Por i tabaceai. — L'articolo 
6 della legge 30 dicembre 1876 che ac- 
corda ai contabili dello Stato l aggio del 
2 per cento sui decimi di guerra, sullo 
spaccio della carta bollata ed altri oggetti 
di bollo, è stato interpretato a vostro 
vantaggio, e si è dichiarato che |’ aggio 
sul doppio decimo della carta bollata e 
di altri oggetti bollati va accordato tanto 
ai contabili quanto ai distributori secon- 
dari, in ragione dello smercio, e delle spe- 
ciali competenze. 


Prestito di Venezia. — Nella 


33° Estrazione del Prestito a premi ieri | 


seguita presso il Municipio a tenore del 
relativo piano, sortirono le seguenti Serie, 
le cui Obbligazioni vanno premiate o rim- 
borsate : 
8433, 14336, 9868, 10236, 13233, 14371, 
9749, 6163, 18413, 3094, 12112, 10861, 
8411, 12764, 9069, 9368, 8793, 333, 12858, 
10287, 3831, 2402, 3338, 12908. 

Il N. 44 della Serie 12764 ha vinto il 
1° premio di Lire 25000. 


Esposizione di Parigi. — 
Il Mipistero di agricoltura, industria e com- 
mercio ha diretto la seguente Circolare 
ai signori Prefetti, ai Presidenti delle Ac- 
cademie ed Istituti di belle arti, delle Ca- 
mere di commercio e dei Comizi agrari : 
Roma, addi 28 marzo 1877. 

« Questo Ministero attende alla compi- 
lazione del Regolamento per la sezione i- 
taliana alla Mostra woiversale di Parigi, 
che sarà aperta il 1° maggio 1878, e con- 
fida di poterae ordinare fra pochi giorni 
la pubblicazioni 

« Per dare agio agli artisti, ai fabbri- 
canti ed agli agricoltori di preparare le 
loro domande d'ammissione (il modulo 
delle quali sarà unito all’anzidetto rego- 
lamento), mi pregio di render noto che 
il termine ultimo per la presentazione 
delle domande stesse scaderà col giorno 
20 giugno p. v. 

< Prego la S. V. di adoperarsi affinchè 
siffatta notizia sia diffusa nel modo mi- 
gliore, e sia riprodotta dai giornali. 


MAIORANA-CALATABIANO. 


Movità Librarie. — La scelta 
di buoni romanzi stranieri che la tiPocRA- 
FIA EDITRIGE LOMBARDA pubblica da due 
anni sotto la direzione di S. Farina, ha 
oramai il suo posticino d’ onore nelle li- 
brerie domestiche. Basterebbe a farne fede 
la diminuzione del prezzo ridotto ad una 
lira al volume con cui si annunzia la 
terza serie. Quando una pubblicazione può 
permettersi il lusso, se ci possiamo così 
esprimere, da diventare economica ssenza 
perdere d’ eleganza, segno è che la fa- 
vorevole accoglienza del pubblico le offre 
altrimenti un compenso nella larghezza 
dello spaccio. La terza serie, di bbia- 
mo sotto occhi quattro volumi, è in tutto 
eguale alle prime due per la bontà tipo- 
grafica. Ci dà fio d’ ora uno di quei cari 
romanzi del Sandeau pieni di una mora- 
lità geniale, nieote brontolona, vivaci per 
le arguzie e peri caratteri, interessanti 
pella serie logica e varia degli avveni- 
menti. Questo volume s' intitola Una Ene- 
DiTÀ, ed è certo fra i migliori che ab- 
bia dettato l° illustre accademico francese. 

Marito E Mocuie di Wilkie Collins, ti- 
tolo ed autore che si raccomandano da sè; 
importa per altro notare che |’ addatta- 
mento, meglio che traduzione, di questo 
romanzo inglese lo ha migliorato , sfron- 
dandolo di certi accessori veramente inu- 
tili per il pubblico italiano, il quale di 


molte istituzioni e cose descritte e con- 
dannate in questo romanzo appena cono- 
sce il nome. La lettura è fatta così inte- 
ressantissima. 

Una novità per l' Italia è il Tarass Bucsa 
del celebrato romanziere russo Gogol, di 
cui è giunto fino a noi il nome ma non 
i libri. Se non andiamo errati è questa la 
prima versione italiana di un’ opera del 
valente umoristico nordico. Tarass Butsa 
è uo romanzo storico quasi leggendario, 
ma appartiene a quella classe di roman- 
zi storici in cui nella cornice vera si muo- 
vono personaggi immaginari. Sono questi 
i migliori; gli altri in cui entrano in sce- 
na personaggi storici con affetti e  senti- 
menti imprestati loro dall’ autore, ram- 
meotano certi balli mascherati che lasciano 
il tempo che trovano. 

Quanto prima ne riparleremo. 

Vediamo annupziati coma d’ imminente 
pubblicazione nella terza raccolta, Un. so- 
ono pi prisavena (dal tedesco) di Giovan- 
ni von Dewall e STORIA D'UNA FAMIGLIA DI 
orsnai (dal fiammingo) di C. Conscience. 


* UFFICIO DI STATO CIVILE 


del Comune di Ferrara 
31 Marzo 


Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - 
Nati-Morti — N. 0. 


PoppLicazioni Di MatRIMoNIO — Bonora E- 
midio di Carlo con Menotti Angiolina di 
Edoardo — Saccomani Luigi fu Paris con 
Ferraresi Maria fu Luigi — Previati Bar- 
tolomeo fu Giuseppe con Vanni Rosa fu 
Giacomo — Mignani Enrico di Gaetano 
con Geremè Malvina di Domenico — Bor- 
sari avv. Guido di Angelo con Fabbri Ma- 
ria di Massimiliano — Bergami Antonio 
di Arcangelo con Rossi Carolina fu Lujgi 
— Tassini Domenico fu Carlo con Fon- 
salti Carolina di Carlo — Remondini Pie- 
tro fu Pietro con Sgherbi Climene di 
Francesco — Rossi Eduardo fu Domenico 
con Balboni Giulia fu Agostino. 

Morri — Bazzarini Giuseppe di Ferrara, di 
anni 17, agente ( tisi polmonare) — Man- 
tovani Giuseppe di Portomaggiore, d' anni 
47 bracciante (empiema) 

Minori agli anni selle N. 0. 


Tot. 3. 


En 
REGIO LOTTO 
Estrazioni del 31 Marzo 1877 


FIRENZE . . 86 83 89 79 70 
BARI ;. . . 18 38 20 45 4 
MILANO . . 17 38 37 86 3I 
NAPOLI . . 30 6 33 44 20 
PALERMO. . 90 81 783 74 22 
ROMA . . . 45 35 49 40 30 
TORINO . . 33 78 9 57 64 


VENEZIA . 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 31. — Londra 30. — Il Mor- 
ning Post attende la firma immediata del 
Protocollo, e soggiunge che il Governo 
ioglese ha motivo di credere che riceverà 
riguardo alle intenzioni della demobilizza- 
zione, assicurazioni abbastanza formali, che 
auiorizzeranno l' Europa a credere allon- 
taoata ancora una volta la bufera che la 
minacciava, amenochè non sorga qualche 
incidente imprevisto. 

Costantinopoli 30. — 1 montenegrini 
avraono domani un abbocamento con Saf- 
vet pascià. La rottura è considerata meno 
probabile in seguito all’ accordo dell’ In- 
ghilterra colla Russia. 

New York 30. — La Borsa è chiusa. 

Gibilterra 30. — Prosegue per Genova 
il vapore postale Sud America della So- 
cietà Lavarello. 

Palermo 31. — 1 giornali d’ogni colore 
lodano il prefetto e le autorità di sicurezza 
pubblica per l’importantissimo arresto ope- 
rato ieri in città dei famigerati briganti 
Domenico e fratello Salvatore Alfano da 
Sambuca Zabut sui quali pesava la taglia 
di lire duemila ciascuno. | briganti, accom- 
pagnati dal popolo plaudente, furono con- 
dotti nelle grandi prigioni. 

Parigi 31. — I dispacci di Londra e 
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di Pietroburgo fanno prevedere che il pro- 
tocollo sarà firmato o ggi. Il Protocollo sa- 
rà notificate alla Tu rchia, ma la firma 
della Turchia non sarà domandata. Lo 
scopo del Protocollo è unicamente d'in- 
vitare la Turchia a realizzare le riforme. 

Vienna 31. — La Corrispondenza po- 
litica annunzia che il prodotto delle im- 
poste dirette ed indi rette dell’ Austria nel 
1876, oltreppassò il preventivo di 7,249, 
000 di fiorini, il totale delle entrate 
rette ed indirette nel gennaio e febbraio 
1877, oltrepassò per lo stesso periodo 
dell’anno scorso di 1,761,000 di fiorini. 


s) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE iste nensa 


tutti senza 
medicine, senza purghe nè spesome- 
diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA | ANUDICA 


Il problema di ottenere gu: 
medicine, è stato. perfettamente 


ione senza 
oluto dalla 
importante scoperta della Bevalenta Arabi- 
sala quale economizza 60volte il sto prezzo în 


maco, del fegato, net 
astra, bronchi (consuazione), mal 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento reu- 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, 
nevralgia, sangue viziato, idr 

di freschezza, e d'energia nervosa; 26 anni 
d° invariabile successo. 

N. 7,000 cure comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 


Cura n. 67,324. 


onnie, tosse, 


Arabica. Non tro: 
ffecace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 

Notaio Pierro Poncssppu. 


ltro rimedio più 


presso l'avv. Stefano Uloî, Sindaco della Città 
i Sass 
Cura n.° 43,629. Romaine des Iles 
Dio sia benedetto La Revalenta du Barry ha 
posto termine ai miei 18 anni di dolori di sto- 
maco, di nervi e di debolezza e sudori notturni, 
per rendermi ibile godimento della salute. 
I. ComPanET, parroco. 
nutritiva che l’ estratto di carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 


scatole da 12 kil. fr. 4. 
La al 


per e 2 fr. 50. c. 8 
c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2. 50; per 24 tazze fr. 4 50; per 48 tar- 


se fr.8. 

Casa Du Barry © €.*, n. 9, Via Tom. 
mase Grossi, Milano, e in tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N. 17 PID o Navarra, tarma- 
cista, Piazza del Commercio. 
Forlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 
Ravenna Bellenghi. 
Rimini A. Legnani e Comp. 
Lugo Mamante Fabri. 
Cesena Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni A- 


rienza Pietro Botti, farmacista. 
Bologna Enrico Zarri — Farm. Veratti detta 


di S. Maria della Morte. 
ilomena — farm. Selmi — 


ti e di 

Gibei Giovanni lombi farm. 

nerg lo Achille Jodi — farm. Negrelli — G. 
rl 


—r€————P______—S 

Per Zolfo in pani 1° qualità raffinato di 
Romagna della Cesena Sulphur Company, 
anto per grosse partite, quanto per pochi 
pani in sacchetti, dirigersi al signor  Gio- 
vani Petrucci di Cescoa, già proprietario 
di Miniere Zolfaree, che ne tiene deposito 
unitamente a quello macigato 1° qualità 
pure di Romagpa. 


——_——MD-©SONIEm 
Tmg=Raccomandiamo ai nostri lettori l’av- 
viso HA WIM N S io quarta pagina. 


GAZZETTA FERRVRESE 


FRATELLI ZAMORANI AVVISO 
con POE 
Fabbrica di Mattoni, Tegoli, Quadrelle 
PRESSO LA STAZIONE 
SPACCIO di LEGNAMI e CEMENTI 
FUORI PORTA RENO 
FERRARA 


POMPÉO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d°o- 
gni specie. ° 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
dirimpetto all’ Asilo Infantile , nei 
quali luoghi indistintamente saran- 
no ricevute le ordinazioni, 


AvCeQnUeAn Del 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
QDOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario dî Ferrara, trovasi ven: 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZz© 


per ogni 


BOrr Icua centeSì MI 
so 


IL DIRITTO 


(ANNO XXIV) 

Giornale politico — Esce tutti i giorni in 
ROMA — Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9. 

Rivolgere le domande d’ associazione alla 
cha Amministrazione Foro Trajano 


KUMYS 


Contro la tisi polmonare, le tubercolosi, i catarri, le bronchitidi, ecc. 
— 109000000: 


Nelnegoziodi PietroDinelli e (. 
Via Borgo Leoni N. 23 
Gran Deposito d’ Olio 


soprafino di Lucca 
di diverse qualità, vendibile all’ ingrosso 
ed al minuto: trovansi pure nel mede- 
simo Paste di Toscana di scelta 
qualità. 


FERE AMERICANE 


| 


6, Via San F°°da Paola 6 


Deposito per la provincia di Ferrara nel 
io di FELICE BINDA, Piazza delle 
Erbe. 


NOMADEN VOLKER “DJ 


IG” HEILTRANK DER 


Dovendo io la conser-] Avendo consumato ven-jrante. L' appetito non le Il vostro estratto dopo 
vazione della mia salue|ti faconi del vostro E-\manca più, Speditemi)il consumo delle prime 
ed il ricupero del miolstratto e sentendo per/quindi (segue l'ordina-!sei bottiglie fa di tale 
vigore all'eccellente vo-|conseguenza un gran mi-|zione). eccellente efficacia, che 
stro Kumys, essendo pri-|glioramento alla mia sa- W. Diesbach_ [non saprei como ringra- 
ma di farne uso statollate vi pregherei di farmi| Proprietario d' una ti-(ziarvi, Mi fa duopo pre- 
privo di appetito, vi uni-|la spedizione di altret-|pografia. [garvì nell'interesse del- 
sco qui un'altra piccola|tante bottigliette. l'umanità sofferente di 
commissione (segue l'or- E. Hilttig | Spoditemicompiacente-|applicarsi a tutta possa 
dine). Osservate bene, Imente dodici bottiglie ;|per renderlo conosciuto 
che îo da 10 anni în qua —_ qualora mi procurassero/in tutte le sfere della 
soffro il mal di stomaco| Il vostro Estratto Ku-|un sollievo al pari delle|società. 

‘mentre il vostro estratto|mys ha fatto molto bene|quattro ultimamente ri-| 
Kumys mi ha fatto sen-|alla mia moglie la di cuilcevute non vi sarà penna 
tire l'immediato e be-[salute è mollo migliorata.lda poter descrivere l'ef-! 
nefico di lui effetto. |Dopo l'uso di sole tre|fetto di questa prodigiosa 
Franz Rohr |bottiglie le è tornato un bibita. 1. F. Wendschuh 

Stultgard. Isonno tranquillo © risto-| —‘Fabbricante. 

Vi interesso di farmi] Siccome il vostro E-| Provo un vero bisogno di esprimersi i miei rin= 
avere il più presto pos-[stratto pregevolissimo do-|graziamenti, perchè gli effetti della cura del vo- 
sibile N. 36 faconi del|po il consumo di tre por-|stro preparato mi sorprendono in un modo asso- 
vostro Estratto Kumys,[zioni si verificò efficace e |lutamente favorevole. — Rapporto alla malattia 
siccome scorgiamo unisalubre vi pregherei della/tutto in me si è cangiato essenzialmente. — Il 
considerezole. migliora-|spedizione di... (segue la|sonno è divenuto tranquillò — prima non dormiva 
mento nella salute della |commissione). lche sole due ore senza potermi addormentare il 
nostra figlia nel breve Katharina Stude Ìresto della notte, mentre ora non mi risveglio, 
tempo di nove giorni e Berlin. neppure una volta durante l' intera notte. — L'af: 
desideriamo continuare = fanno nel respiro ed il brontolio nel petto hanno 
la cura con questo ri-| Dopo aver bevuto 4|diminnito e quasi direi (volesse Iddio che non si 
medio. La debolezza ve-|bottiglie del vostro fa-|cambiasse) che sono. del tutto cessati. — Lo spur- 
rificatasi  giornalmente/moso Kumys sono in gra-|go del catarro non è più tanto frequente . sono 
nelle ore serali è delldo di comunicarvi che la|scomparsi i sudorî notturni — non sento più i 
tutto cessata e l'amma-|tosse si è alquanto cal-|passaggeri dolori dello stomaco — in una parola 
lata ha di molto miglio-|maa, il respiro ha luogo tutto si è cangiato. — Vi impattisco altra com- 
rata la sua cera. Senza affanno e come mi ne (segue) dicendomi con vivi ringraziamenti 

Jos. Zisenkolb |venne da voi osservato ,|e distinta stima devoto vostro 
Maestro Superiore. |ho oramai maggiore di- 
Isposizione al sonno, ecc. 
H. Malter. 


Il relativo Opuscolo con istrazioni si spedisce gratis e franco di porto. 


Il prezzo per bottiglia è di L. 2,5O — Per l'acquisto di non meno di 4 bottiglie în apposità cassetta 
‘ contro vaglia postale od assegno di L. 10,6 compreso l'imballaggio, rivolgersi all’ 


ISTITUTO KUMYS DI LIEBIG 


Mirano, Corso Venezia, N. 64 
Deposito generale per l'Italia presso A. MANZONI e G., Via Sala, N.10- Si vende tanto all'ingr. che al dell. 


Berli) 


8. Lowinsky 
Vienna. 


Breslau. A. Thimm. 


NB. Noi ci dichiariamo pronti di assistere gli ammalati colle nostre speciali informazioni e dopo 
aver avato il loro rapporto relativamente al procedimento della malattia e l' effetto della cura. 


Nell’ interesse del Pubblico siamo pur disposti di concedere il nostro deposito a Ditte conosciute. 


presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
. IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam= 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. Li 


MEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 


crsasi i__Pg 
(Riprodotto dalla Gazzetta Ufficiale di Venezia del giorno 20 febbraio) | 


DOVERE SACROSANTO | 


d'ogni buon italiano beneficato, è la 
RICONOSCENZA 
lo sottoscritto, ringrazio perciò pubblicamente il mio benefattore 8, 


siggor ADALBERTO KOCHLHUBER 
possidente in Vienna 
perchè essendomi rivolto a lui, ed avendomi egli gentilmente spedito un suo RI- 
SULTATO CABALISTICO per la ruota di Venezia, vinsi in forza di quello ed in 
base al suo sistema di giuoco 5 
un cospicuo Terno al Lotto 

che mi fece risorgere da morte a vita. 

Compreso dal sentimento di gratitudine e riconoscenza, ed avendo provato per 
esperienza i prodigi della sua scienza cabalistica, raccomando a tutti di ricorrere 
a quest’ uomo benefico, scrivendo all’ indirizzo : 


Cabalista moderno A. MK. 


Hauplpost, posta - restante, Vienna (Austria) 
unendogli le spese postali per la risposta. 
Vienna 20 Febbraio 1877. 


CARLO GORTANI. 
ANTICA 
FONTE 


PRJ0...i. PESO 


Quest’ Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l’unica per 
la cura ferruginosa a domicilio. — Infatti chi conosce e può avere 
la eso non prende più Recoaro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte 
di Brescia e dai signori Farmacisti in ogni Città. La Direzione C. BORGHETTI. (4 


(2) 

Le Pillole antigonorroiche, colla loro efficacia balsamica, in- 
fluiscono specialmente negli scoli cronici, stringimenti, metriti, ottenendone 
in breve tempo miglioramento, ed anco completa guarigione. I successi ot- 
tenuti colle È 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


DI OTTAVIO GALLEANI DI MILANO 
che da vari anni sono usate nelle Climiche e dai Sifilicomi di Berlino, ora acquistano gran voga 
in tutte le Americhe, essendo state richieste da vari farmacisti di Nuova-York e Nuova Oorléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione d’ assaggio del 1887, ne feceto al Galleani 
cospicua domanda, onde sopperire alle esigenze dei medici lo ; 
Di quanti specifici vengono pubblicati nella 4. pagina dei Giornali, e proposti siccome ri- 
infallibili contro le Gonerree, Leucorree, ec. niuno può presentare attestati col suggello 
pratica come codeste pillole che vennero adottate nelle Cliniche Prussiane. i 
Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresì come purgative, e ottengono ciò che 
dagli altri sistemi nou si può ottenere, se non ricorrendo ai purganti - drastici od ai lassativi, 
combatte 1 catarri di vescica, la così detta ritenzione d’orina, la renella ed 
orine sedimentose. I 
Per evitare Pahuso quotidiano di ingannevoli surogati 


si diffida î 
di domandare sempre e non accettare cho le vere Galleani di Milano 
Napoli, 3 Dicembre 1873. 


med 
dell 


Caro Sig. O. Galleani, farmacista, Milano. 

La' mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle vostre impareggiabili PAllolo 

antigonorroiche, ciò che non potel mal ottenere con altri trattamenti; 2g- 

giungerò che ancor prima di questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo eatarroso, 

Sd anche della remella, c che dopo l’uso delle vostre Pillole, si l'uno che l'altra scompar- 
Vero, ed ora posso evacuare senza stenti nè dolori. Na 

'Gradite i sensi della mia gratitudine per la prontezza nella spedizione, e pei vostri ottimi 


consigli. Credetemi sempre 
Vostro servo 


ALrrepo SerRA, Capitano. 


Fer comodo e garanzia degli ammalati -« vatti I giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere în qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se sì ri 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Orravio Gunubani, Via Meravigli, Milano. 
RIVANDIPORT — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri > 
Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G. B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - i 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon 
tanar. farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp ; 
Angeli: — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi fraf. — FAENZA Pietro” Botti, farma- 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


—__—_+—_+—+6"‘Q ————————_—————————_——_ 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


